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LA CONFERENZA 
DI WASHINGTON 

gesto: 
rli 

Perchè si riuniscouo oggi a 
Washington i tre Ministri de­
gli Esteri occidentali? Per 
preparare — si dite ufui-ial-
mente — una eventuale con­
ferenza fra i tr^ capi de^li 
stessi governi. Bum*. L per­
chè dovrebbero incontrarsi i 
tre capi di quei governi, alle 
Bermtide o altrove? Per pre­
parare — si era ,;ia detto uf­
ficialmente — un'eventuale 
conferenza a quattro o a cin­
que. Semplicissimo — non vi 
pare? —. Ci s>i incontra, dun­
que, per preparare uu incon­
tro, che dovrebbe bervirr a 
preparare un altro iucontro. 

Sembra quasi un rompi­
capo. Finora uon b» era mai 
visto che per discutere fo-se-
ro necessari tauti preliminari. 
Ora, imece. con il «dinami­
smo », introdotto nelh; diplo­
mazia dagli attuali dirigenti 
deirli Stati Uniti, siamo arri­
vati a questo bel capola\oro. 
C e forse da sorprendersi se 
qualcuno, disposto a dur ret­
ta alla propaganda america­
na, si sente alquanto sconcer­
tato? Alcuni mesi fa, quando 
il nuovo precidente repubbli­
cano si insediò alla Casa 
Btunca, corsero per il mondo 
parole di fuoco. Si parlò di 
< liberazione > dei popoli non 
più retti a redime capitali­
stico, con me??À che avreb­
bero potuto addirittura sfio­
rare la guerra. E per dar pro­
va del furore nuovo da cui 
erano animati, i dirigenti ame­
ricani fecero uu gran 
aprirono con lo «blocco 
Formosa la porta a Gian;: 
Kai Scek per invitarlo a lan­
ciarsi a testa bassa nell'areua 
cinese. Ma il vecchio toro. 
conoscendo lo stato delle sue 
«orna, non bi ruo*se. Tutto 
rimase, in Occidente come in 
Estremo Oriente, pilo stato di 
prinia.^ A nulla valsero le im­
precazioni e Ir minacce del 
Dipartimento di Stato. Seu/a 
scomporsi minimamente, :l 
mondo del socialismo conti­
nuò ad andare avanti per la 
sua"strada. Falli cóSlra Witf-
pò di primato, l'esperimento 
della e politica di forza > MI 
cui tante speranze avevano 
riposto i governanti degli 
Stati Uniti. 

Sarebbe stato logico atten­
dersi, in conseguenza, un ri­
torno al buon senso, alla po­
litica cioè dei negoziati: la 
unica che permetta di risol­
vere sul serio i problemi in­
ternazionali. Ma la logica non 
ha fortuna dove regna Tanti-
comunismo. Se n'è avuta la 
prova con il famoso discor­
so di Eìsenhower dell'aprile 
scorso. Va bene — diceva al­
lora in sostanza il Presidente 
americano — non ho nulla da 
obiettare ad un incontro delle 
Grandi Potenze: a patto, però, 
che siano prima soddisfatte 
alcune < condizioni prelimi­
nari >. Senza queste garanzie 
è inutile discutere: manche­
rebbe la fiducia, anzi la base 
stessa per qualsiasi discussio­
ne. Condizioni preliminari: 
ma che vuol dire? Se sì tratta 
di concessioni che una parte 
dovrebbe fare all'altra, ebbe­
ne, è assurdo pretendere che 
esse debbano venir fatte m 
antìcipo, prima ancora di 
mettersi a trattare. I casi sono 
due: o ci si attiene al metodo 
dei negoziati, e allora quelle 
concessioni rientrano semina» 
nella materia delle trattative. 
O si vuole tentare, sotto altra 
forma, di far prevalere il 
metodo della forza, e allora 
è tempo perso discutere. 

Di qui non si sfugge. Bi­
sogna essere incorreggibilmen­
te ottusi per non capirlo. Or­
mai dovrebbe essere chiaro a 
tutti che con l'Unione Sovie­
tica è vano illudersi sulla 
efficacia di una qualsiasi po­
litica intimidatoria. Lo han­
no già sperimentato altri pri­
ma di Eìsenhower: dovrebbe 
bastare il loro esempio a 
sconsigliare la ripetizione di 
quei Tentativi. Non c'è dub­
bio che di ciò debba essersi 
convinto il Primo ministro 
britannico. L'uomo che nel 
1946, con il discorso di Ful-
ton, lanciò la nuova crociata 
antisovietica è Io stesso ciré 
l' i i maggio scorso, con il di­
scorso alla Ornerà dei Co­
muni, ha dato corso ad una 
nuova proposta che dovrebbe 
segnare la fine della guerra 
fredda da luì proprio, a suo 
tempo, promossa. Proponendo 
al più presto una conferenza 
delle Grandi Potenze, .senza 
condizioni preliminari di sor­
ta. Charchili ha dimostrato di 
essere un nomo di Stato rea­
lista ed accorto. Soltanto gli 
Stati Uniti si ostinano a non 
esser d'accordo su questo pon­
to fondamentale: i problemi 
internazionali possono e deb­
bono esser risolti con delle 
trattative e non con l'impie­
go della forza. 

Che cosa si ripromettono • 
governanti americani perseve­
rando, come fanno, io una 
politica che invece di condur­
re all'isolamento dell'avrer-

• sario, sta condneendo al loro. 

isolamento? Sperano forse di 
far rientrare docilmente il go­
verno di Londra nell'orbita 
di una disciplina che è anda­
ta soffocando la vita econo­
mica e politica e la stessa in­
dipendenza della Gran Breta­
gna? Se questo era lo scopo 
eoo cui era stata proposta la 
conferenza delle Bermude, c'è 
da pensare che il suo rinvio 
valgu u risparmiare, per ora 
una grossa delusione al pre­
sidente Eìsenhower. Se poi si 
è creduto di poter impressio 
nare nel frattempo i governi 
di Londra e Parigi con i fatti 
di Berlino (i quali dovrebbero 
dimostrare la bontà dei piani 
eli « liberazione > caldeggiati 
da Poster Dulles) allora c'è da 
ripetere, tale e quale, quello 
che giù Liucoln Steffens ebbe 
u dire a proposito del perico­
loso dilettantismo della diplo­
mazìa americana: < 11 guaio 
con il Dipartimento di Stato è 
che crede davvero alle sue 
disgraziate bugie >. In questo 
caso il guaio è ancora più com­
plicato, per il fatto che non ci 
credono gli altri, neppure gli 
alleati dell'Europa occidenta­
le. Se ne •• accorgerà, seuza 
dubbio, il segretario di Stato, 
quando tenterà di convincere 
Lord Salisbury e lo stesso Bi-
dault ad accettare le tesi ol­
tranziste degli Stati Uniti. 
Vedrà allora che non vi è 
espediente ne avventura che 
tenga. La politica della forza 
i è dimostrata disastrosa ed 

e condannata a fallire. Tutto 
quello che sulla base di essa 
.>Ì è tentato di costruire iu 
questi anni va ormai inesora­
bilmente a pezzi. 

Può darsi che vi sia qual­
cuno in Europa che non sap­
pia rassegnarsi alla fine di un 
periodo in cui hanno prospe­
rato i fanatici della guerra 
fredda. Anche un rottame può 
sembrar buono ad un naufra­
go che vi si aggrappa. E non 
è escluso che l'on. De Gasperi 
nei suoi recenti colloqui di 
Lqndra e..Parjgi abbiairiafferj: 
mato la sua indefettibile fe­
deltà alla politica americana. 
con lo stesso affanno del nau­
frago che vuol disperatamen­
te sperare. Non ci stupiremmo 
se ci dicessero che egli ha as­
sicurato ai due governi occi­
dentali di voler ratificare al 
più presto il trattato della 
CED e dare esecuzione agli 
imnesni atlantici più perico­
losi. Ci stupiremmo però, se, 
dopo il 7 giugno, non si fosse 
ancora capito, in Occidente, 
che De Gasperi, con la stia 
politica, si è posto fuori della 
realtà italiana. 

RENATO MIELI 

OLI SVILUPPI DELL'INTRIGO PER ELUDERE IL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Soragat e tauro in soccorso 
del governo di minoranza d.c. 

La stampa clericale dà per sicura la capitolazione del PSDI - Contatti di Don Sturzo con esponenti monarchici 
1 parlamentari democristiani designano i futuri ministri - Unica innovazione: Piccioni al posto di Sceiba? 

LE STAMPELLE DI ALCID 

De Gasperi non si è mosso 
ieri dalla sua villa dì Castel 
Gandolfo. Quei contatti «sup­
pletivi a che erano previsti 
per il pomeriggio al Vimina­
le non vi sono stati, o se vi 
sono stati si sono svolti nel­
l'ombra. Si sa invece che De 
Gasoeri ha avuto colloqui con 
i suoi collaboratori cleric::!'. 

Sceiba verrà allontanato da­
gli Interni? Questa è la 
voce che corre negli ambien­
ti clericali. Assai debole è 
diventata infatti la posizio­
ne di tino dei principali so­
stenitori della legge trofia 

sconfitta il 7 giugno 

e che ha avuto un lungo 
scambio di idee con il segre­
tario generale del CIR Ferrari 
Aggradi, evidentemente in 
relazione al programma eco­
nomico-sociale del nuovo go­
verno. alla cui compilazione 
De Gasperi si dice intento. 
Il fatto stesso che De Gasperi 
limiti ufficialmente i colloqui 

^nell'ambito del suo partito, 

PLTIl'OBA 

Berta incriminato 
per attività antistatali 

Il Comitato centrale del P. C. del-' 
l'U.R.S.S. decide la sua espulsione 

Questa mattina, alle ore 
3,30, l'agensia americana 
«Associated Pressa e le al­
tre agenzie di stampa occi­
dentali hanno riferito di aver 
appreso' da un comunicato 
della TASS, trasmesso da ra­
dio Mosca, che Lanrenti Be­
rla è stato espulso dai Par­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica, destituito dalla ca­
rica di primo sostituto del 
presidente del Consiglio e 
ministro delTmternó e meri 
minato per attività contro fl 
Partito e contro lo Stato so­
vietico. 

I /« Associated ' Press a ha 
dttrasa «veste testo di m 
comunicato del Partito COITO 
mista delTUnione - Sovietica: 

« F stata tea«te recente 
mente una seduta plenaria 
del Comitato centrale del 
Partito comunista deTTUntone 
Sovietica. Dopo aver ascorta 
to e discusso m rapporto del 
PresttioB del Comitato een­
trale, redatto da G. M. Ma 
lenkov, sulle attività aatipar-
tftiche e antistatali di U T. 
Berla, attività intese • mina­
re Io Sfato sovietico nell'in­
teresse del capitale «traniero 
e manifestatesi - in perfidi 
tentativi di porre fl ministero 
degli Interni al di sopra del 
governo e del Partite 
nista ddrUnione Sovietica, 
rintero Comitato centrale del 
Partito comunista sovietico 
ha deciso di rimuovere I* 
P. Berla «W Comitato 
trale del Partito 
sovietico e di espellerlo dal 
rancai del Partito «naie ne­
mico del Partito comunista e 
del pepila sovietico». 

La «tesa» arenala riferisce 
s s comunicato della TASS. 
xeondo cui I P I M H I M del 

Soviet Supremo dell'URSS. 
esaminato un rapporto del 
Consiglio dei ministri, ha de­
ciso di rimuovere Berla dai 
suoi incarichi governativi e 
di deferire il caso delle sue 
atth/ità criminali alla Corte 
suprema dell'URSS. 

La carica di ministro de 
gli interni sarebbe stata as 
santa da Serghei N*nJforovic 
Kroglov, 

A loro volta, la «Scutera 
e l'AFP riferiscono che nella 
sua riunione fi Comitato cen­
trale del PCUS ha riafferma­
to runità del Partito, sotto­
lineando l'importa*» della 
decisione presa, per fl Par­
tito e per tutta l'Unione So­
vietica. 

Al momento di andare ut 
macchina mancano notiate in 
proposito da altre fonti che 

siano le predette agende. 

conferma quella che è ormai 
la opinione generale: che il 
governo che si progetta è un 
governo monocolore clericalt, 
tutt'al più con l'inclusione di 
qualche elemento cosiddetto 
« tecnico ». 

In queste condizioni, con la 
rinuncia di De Gasperi a pre­
costituire u n a maggioranza, 
il problema della'formazione 
del governo si riduce alla 
formulazione di un program­
ma e alla* scelta degli uomi­
ni. Si ritiene perciò che nei 
primi giorni della prossima 
settimana De Gasperi s a r à 
in grado di recarsi da Einau­
di per confermare l'accetta­
zione dell'incarico e a sotto­
porgli la lista dei nuovi nur:-
stri. Il problema sarà di ve­
dere a quale sorte questo go­
verno andrà incontro, una 
volta che si presenterà al 
Parlamento per rimediare in 
qualche modo • una maggio­
ranza. 

Certo non è il programma 
che presenta per De Gasperi 
delle difficoltà. Il programma 
vero è già da tempo stabili­
to, e si risolve nel tentativo 
di proseguire per la vecchia 
strada senza mutamenti. Il 
programma ufficiale sarà poi 
una specie di specchietto per 
le allodole. Quanto agli uo­
mini, qui le difficoltà celta-
mente vi sono fin d'ora a 
causa delle ambizioni perso­
nali dei parlamentari clerica 
lì e. della nota riluttanza CP 
gli attuali ministri a * rien 
trare nei ranghi» — come loro 
raccomanda di fare, ì>e sarà 
necessario, la stampa elevar­
le. Ma anche in questo caruso 
tUttb rimane oscenamente co­
me prima. 1 papabili sono sta 
ti designati ieri dai gruppi 
democristiani della Camera e 
del Senato -in un documento 
inviato a De Gasperi. e sono 
Bettiol. Mattarella, Piccioni, 
Segni. Pella. Fanfani, Sceiba, 
Spataro. Taviani, Martinelli, 
Campilli, Cappa, Rumor. Ku-
binacci. Vanoni, Zoli, Tupini, 
Cingolani, Corbellini. Azara, 
Gava e Salomone. Vale la 
pena di citarli tutti perchè 
sono esattamente (con la e-
sclusìone di Aldisio e Malve­
stiti) i componenti i vecchi 
governi e la vecchia oligar­
chia clericale, clamorosamen­
te battuta il 7 giugno. Woi> 
diversa è la situazione riguar­
do all'assegnazione dei prin­
cipali dicasteri: le leve eco­
nomiche resterebbero in ma­
no a Pella (al bilancio), gli 
esteri a De Gasperi, Piccioni 
o forse Fanfani sostituireb­
bero Sceiba agli interni, Scei­
ba andrebbe alla Difesa, Fer-
rari-Aggradi a l l e Finanze, 
Azara alla Giustizia, Bettiol 
all'Istruzione, Fanfani o Gava 
all'Industria. Campilli a l l a 
Cassa del Mezzogiorno, Ta­
viani al Commercio estero, 
Corbellini ai Trasporti, Ru­
mor al Lavoro, ecc. Solo la 
sostituzione di Sceiba, che si 
dice sia stata chiesta espli­
citamente dai gruppi parla 
mentarì clericali, rappresen­
terebbe un riflesso apprez­
zabile della sconfitta del ? 
giugno. 

Pratesi» » Pariti 
contro setfódtxS Mòrti 

*^*»#^"««a««^««««««» 

PARIGI, 9. — Si sta svolgen­
do il processo contro i tortura­
tori del campo nazista di con­
centramento di Scbirmeck, tali 
Karl Buck e Karl Nussberger. 

Nella seduta odierna del pro­
cesso, che è iniziato ieri, sono 
comparsi come testimoni alcuni 
degli ex-internati i quali han­
no rievocato delle scene di or­
rore svoltesi nel campo, e par­
ticolarmente il caso di due po­
lacchi che furono sfigurati pri 
ma di essere impiccati. 

Un altro testimone ha rife­
rito di aver veduto fi guardia­
no del campo aizzare cani con 
tro due giovani alsaziani. Ri' 
sulta dalle testimonianze che 
tutti i guardiani temevano fi 
comandante del campo fl quale 
non conosceva pietà. . 

iptfi • SsWjrt 
Già tutta la stampa gover 

nativa, riferendosi alle recea 
ti e benevole prese di oosi-
zione della « Giustizia » ai 
linguaggio antisocialista del­
la agenzia di stampa social­
democratica, alle mezze oaro-
le dette da Saragat nei -or 
ridoi. parla apertamente e 
con visibile sollievo del prò 
posito socialdemocratico di 
astenersi dal voto di fiducia, 
o addirittura di votare a fa 

vanno ripetendo che non si 
asterranno, che voteranno o 
contro o a favore a seconda 
del « programma e degli uo­
mini >». Ma nessuno ci crede, 
e non vi è giornale italiano. 
compreso il « Roma » di Lau­
ro, il quale non parli aperta­
mente dell'opportuno squa­
gliamento, ai momento del 
voto, di quella decina di de­
putati monarchici che posso­
no consentire a De Gasperi di 
rpstare a enlla. Ma vi e di oiù. 
Vi è perfino la -notizia — 
data per sicura — di contatti 
di don Sturzo con esponenti 
monarchici. 

Striti quattro talli 
e L'unità di azione > tra 

monarchici e socialdemocra­
tici nell'opera di fiancheggia­
mento del futuro governo cle­
ricale risulta del resto dai 
numeri. Infatti, se solo i so­
cialdemocratici si astenessero 
e i monarchici votassero con­

tro, il progettato governai quando 
clericale riuscirebbe ad avere 
si e no una maggioranza di 
quattro voti! De Gasperi ha 
quindi bisogno anche della 
astensione di una parte dei 
monarchici, se non addirit­
tura del loro voto favorevole. 

E neppure questa parziale 
astensione basterebbe, inol­
tre, qualora venisse convali­
data per. tempo la eiezione 
dei deputati che biibentrano 
agli eletti nel collegio na­
zionale: a Camera piena, o ì 
socialdemocratici si ridurran­
no a votare per il governo, o 
l'astensione in blocco dei mo­
narchici diverrà indispensa­
bile per assicurare al gover­
no una maggioranza sia pure 
ristrettissima. 

A questo proposito, il di­
rettivo del gruppo socialista 
della Camera ha approvato 
ieri un ordine del giorno nel 
quale ritiene indispensabile 
elm la Camera sia completa, 

dovrà essere votata 
la fiducia al governo, «sen­
za alcuna vacanza che alte­
rerebbe la sua composizione 
politica quale è stata voluta 
dagli elettori». Questo ordi­
ne- del giorno è stato por­
tato a-Gionchi, il quale ha 
convenuto sulla opportunità 
di decisioni sollecite, e si è 
detto persuaso che la Giunta 
sarà in grado di giungete a 
una conclusione in tempo 
per la ripresa del lavori del­
l'Assemblea. La G i u n t a si 
riunirà mercoledì.. - . .» ,r 

Il prezzo «fella benzina 
ridotto nella R.P.T. 

BERLINO, 9. — il consiglio del 
Ministri tìelltt R.D.T., riunitosi 
oggi, ha ucciso <li porre in libe­
ra \enalta la benzina e di ritas­
sare il prezzo da 3 marchi a un 
mai-co e 80 pfening. Contempo­
raneamente d stato annunciato 
un ribasso del prezzo del pesce. . (disegno di Majorana) 

VIAGGIO ATTRAVERSO VARSAVIA E LE CITTÀ DELLA SLESIA 

I polacchi ignari della "rivolta, 
affollano i negozi ed i giardini 

Serena domenica $ulle spiagge e nelle colonie - Fervore dì attività a Stare Miasto interamente 
ricostruita come era nel 'yoo - Ricevimento alVambasciata americana - Visita alla frontiera 

vore del governo. Elogiando 
la posizione di «benevola ai-
tesa» che Saragat assume­
rebbe nei confronti del nuovo 
governo (e ancora" ieri ia 
« Giustizia » si mostrava com-
óiaciuta di chissà quali aspet­
ti progressivi del program­
ma de!), la stampa clericale si 
trova di nuovo a suo agio, 
e torna a parlare dei capì so­
cialdemocratici come di servi 
fidati! Dal canto loro i social­
democratici si aggrappano di­
speratamente. per prx»sti-
tuirsi un alibi, a non si sa 
quali intransigenze di Nenni, 
sfuggendo dinanzi al preciso 
programma proposto dai so­
cialisti e scartato da De Ga­
speri, e chiudendo gli occhi 
dinanzi agli evidenti abbracci 
che si vanno scambiando cle­
ricali e monarchici. £ a que­
sta capitolazione dei socialde­
mocratici si assiste, si badi, 
mentre perfino giornali come 
La Stampa continuano — vedi 
l'editoriale apparso ieri stes 
so — a riconoscere la insoste­
nibilità delle posizioni ol­
tranziste di De Gasneri in 
politica estera e mentre «1 
sa che nel programma cle­
ricale figurerà la legge anti­
sindacale I 

Quanto ai monarchici, la 
loro squalifica non è m 

I notevole. Cesi — • vero — 

ca sera, ascoltando come sotto 
solito fare il notiziario delia 
RAI, appresi che a Varsavia, 
nella città in cui risiedo, era 
stato in questa stesso giorno 
proclamato lo stato d'assedio 
e che « le truppe del mare­
sciallo Rokossoìvsky avevano 
occupato i punti nevralgici 
della capitale ». 

Per quanto il mio orecchio 
si sia pazientemente assuefat­
to alle balle della RAI, Questa 
nuova menzogna, spacciata 
con la stupidità ormai pro-^ 
rerbiale degli organizzatori 
della « Mostra dell'aldilà », mi 
indiano in modo particolare. 
E vi dico perchè. 

Quel giorno avevo visitato 
la città in lungo e in targo *n 
compagnia di una decina di 
delegati stranieri. Avevo vi­
sto Varsavia come mai mi era 
riuscito prima d'alloro. Avevo 
avuto modo di notare piccole 
ma importami cose della vita 
di ogni giorno, che in prece­
denza mi erano sfuggite; pìc­
cole cose che talvolta, come 
pennellate magistrali, riesco­
no a dare un senso più com­
pierò, t;iuo e autentico alla 
realtà. 

La realtà di Varsavia è 
semplicemente entusiasmante, 
Centomila muratori sì avvi­
cendano giorno e notte _ nei 
cantieri edili. Le costruzioni, 
i palazzi, gli edifici pubblici 
sorgono come d'incanto nel 
giro di pochi mesi, là dove 
prima non c'erano che etimu-
li di macerie. E' un'attività 
che non conosce soste, né in-
decisioni. E' tutto un popolo 
che vive nel ritmo intenso 
dfH'edt/icarìone di un mondo 
nuovo 

La delegazione, della quale 
fanno parte alcuni giornalisti 
stranieri, doveva arrivare alle 
ore 10 del mattino prorenien-

Mfe da Lodz; recandomi alla 
T su 

DAL NQSTUO CORRISPONDENTE ce. Numerosi erano i lauora-
, » » - „ r , . ^ r ~ ^ r . -« — i *°T* che si recavano in ferie 
VARSAVIA,- ?.;— PffMff£ » Soflot, a Zakofrene e negli 

altri luoghi di cura e di ri­
poso messi a loro disposizione 
dal governo popolare. Su un 
marciapiede si assiepavano 
centinaia di bimbi anch'essi 
in partenza per le tnnuniere-
volì colonie montane e ma­
rine, sparse per tutta la Po­
lonia. Avevo notato anche 
una grande quantità di barili 
di birra di cui veniva riem­
pito un intero convoglio. E' 
tutta birra che va nelle cam­
pagne, doue ferve la prepa­
razione della mietitura. 

Folla straordinaria 
Due esempi, nel giro di uno 

sguardo, della sollecitudine e 
delle cure premurose che il 
governo popolare dimostra 
verso i lavoratori. 

La delegazione, a cui mi 
sarei dovuto accompagnare, 
arrivò con un leggero ritar­
do, poco dopo le ore 10. Rag­
giungemmo il comodo a pull­
man» FIAT che ci attendeva 

all'uscita della storione e dopo 
unaJ>reue sosta all'ffótet Po­
lonia, presso 'il quale alloggia­
no gli ospiti, ebbe inìzio il 
giro della città. 

Giunti in Piazza della Co 
stituzione, qualcuno volle fer­
marsi per bere qualcosa di 
fresco e fare delle compere. 
1 bars ed i caffè erano rigur­
gitanti di avventori. Una folla 
veramente straordinaria ave­
va intaso il « Delibatesi; », 
uno tra i tanti magazzini di 
generi alimentari, dove si 
trovo di tutto: dai vini pre­
giati ungheresi e rumeni ai 
prodotti coloniali più ricer­
cati. dal caffè alle frutta ed 
ai dolci più. squisiti. Z varsa-
m'esi acquistano una grande 
quantità dì questi generi e 
non badano a spese. ' 

Chi frequenta questi grandi 
negozi? E' diffìcile stabilire 
l'apparenza sociale degli ac­
quirenti. Credo che l'alto li­
vello di vita raggiunto da al­
cune categorie di lavoratori, 
come ad esempio i muratori, 
renda divelle ormai poteT 
notare certe differenze, dal 

modo di vestire o dai locali 
frequentati., Quello, che colpir 
sce è la quantità enorme di 
persone che, particolarmente 
alla domenica, si riversano 
nel « Delifcates»/ >• dove i ge­
neri non di stretta necessità 
si vendono a prezzi piuttosto 
alti. 

La tappa principale del no­
stro giro turistico era Stare 
Miasto, la città vecchia, in­
teramente ricostruita, così co-
vìe si presentava nel 2700. 
iVella grande piazza centrale, 
che è ancora un immenso 
cantiere, tra gli operai, tra 
le gru che si spostavano con­
tinuamente unendo il loro 
stridio al battere serrato dei 
martelli, centinaia di turisti 
erano venuti a vedere la nuo­
va, grandiosa opera del pote­
re popolare. Particolarmente 
numerosi erano i contadini, i 
quali vengono spesso a tra­
scorrere le ferie in città. Mol­
ti di essi scattavano delle fo 
tografie; altri, raccolti in 
gruppi folti ed attenti, ascol­
tavano le spiegazioni di alcu­
ni studenti dell'Istituto di 

Belle Arti, improvvisatisi 
ceroni n. * • -

In una stradetta tate 
venivano scaricati da un 
tocarro masserizie e mi 
semplici ma nuovi. Qi 
operazione si svolgeva 
l'indescrivibile entuskum 
una nidiata di bimbi eh 
facevano in quattro per 
tare i più grandi. Era la 
miglia del conduttore di 
bus Endrikowski, che he 
ce auto una casa in Vìa i 
Birrerie. 

A Kostryni 
Il 22 luglio, festa nazit 

della Repubblica popolari 
lacca, Stare Miasto sarà 
abitata. I nuovi ospiti sa 
ranno dalle finestre e dai 
coni ornati di fregi d'oro 
delicate allegorie la or 
sfilata che attraversert 
piazza. Abbandonata la 
vecchia, il pullman imi 
la «W.Z. », la grande si 
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stazione avevo visto un ter­
mometro segnare 37 gradi al­
l'ombra. Il caldo soffocante 
spingeva la gente in cerca di 
refrigerio tra i boschi che cir­
condano Varsavia o lungo le 
rive della Vistola, ricoperte 
di una sabbia sottile e bianca 
che ricorda le spiagge della 
nostra riviera o del litorale 
siciliano. La stazione era gre­
mita sino all'inverosimile di 
una folla variopinta e lOQua-

UN NUOVO CRIMINE DEL PADRONATO PRESSO ASTI 

Sette operai muoiono schiacciai 
dal crollo di un capannone di centoni 

Accertata la pessima qualità del materiale — La pioggia causa immediata 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

ASTI, 9 — Sette operai so­
no morti a Moncalvo d'Asti 
nel terrificante crollo di un 
capannone in cemento arma­
to. Mentre scriviamo i Vigili 
del Fuoco di Asti, i militi 
della Croce Verde e volon­
tari civili stanno compiendo 
ricerche alla luce dei fari per 
ricuperare la settima vittima 
che, finora, non è stata ri­
trovata. L'immane sciagura è 
avvenuta alle ore 1&20 di 
questa sera ed ha gettato nel 
lutto e nello sgomento tutta 
la popolazione del ridente 
paesino. Il crollo si è verifi­
cato a circa .trecento metri 
dal centro dell'abitato, in un 

Il dito nell'occhio 
I vari banditi 

L'Unita ha pubblicato un ar­
ticolo di Howard Fast, nel qua­
le si racconta la storia del pa­
triota americano Steve Nelson, 
condannato a venti anni di car­
cere. n Quotidiano «atta sa a 
dire che Steve Nelson « ammaz­
zava preti e brociava chiese in 
Spagna, dove comandava la fa­
migerata banda ZJneoln». 

Bisognerebbe cMorfre «l Quo­
tidiano che, quando si è tacita* 
to in Italia un personaggio co-
me. D. Comperino per fan la 
vompogna elettorale. otwvMUb-
be tmcire, m, certi argomenti, 
msoemereVbe Aire pe* et Quo­
tidiano che « to fumigami» bon* 
d* L*»ce(n> era la «lettone 
Ltncetmsm, campala «V «otoNtorf 

«4 «pH fede, che era-

libertà del popolo spagnolo. Bi­
sognerebbe dirgli che il nome di 
Lincoln è anello di un grande 
americano che lottò contro lo 
•chiatrismo Bisognerebbe inse­
gnare ta storia, a: Quotidiano. 
Ma se ometto giornale, invece, 
è dalla parte dei vero bandito. 
del boia Franco, allora lo dica 
pmre esplicitamente. Se è daUa 
parte degU schiavisti, lo dica 
altrettanto chiaramente. Noi 
non ci meravìgtiereino affatto. 

N fmtmm «tal « t o m a 
«Salari troppo dovati di al­

cune categorie privQegUte di 
lavoratoli impediscono fl rias­
sorbimento del dtaoerupati ». 
C,Bresciani Turroni, dal Oor-

«Wki Sera. 

vasto piazzale ove l'Impresa 
Romolo Pomponio di Torino 
stava erigendo uno stabili­
mento per lavorazioni mec­
caniche, per conto della dit­
ta Paolo Rota e tigli di Mon­
calvo. 

Il terreno era stato spia­
nato a metà collina, a poca 
distanza dalla Stazione ferro­
viaria e squadre di operai, 
quasi tutti reclutati sul po­
sto, avevano lavorato alla co­
struzione dei capannoni del­
lo stabilimento. Ieri sera alle 
ore 18. cessato il normale 
turno di lavoro, il direttore 
dell'Impresa invitava gli ope­
rai a fermarsi ancora un'ora. 
In quel momento i ventisei 
dipendenti dell'Impresa erano 
disseminati lungo i tre ca­
pannoni, chi sotto di essi e 
chi sui tetti, i n t e n t i alle 
normali occupazioni. P o c h i 
minuti dopo le ore 18 co­
minciò a piovere con una cer­
ta intensità. 

Questo fatto, in apparenza 
insignificante, a u m e n t e r à 
considerevolmente le propor­
zioni della tragedia. Di cor­
sa, infatti, gli operai cerca­
rono riparo e si rifugiarono 
quasi tutti all'interno del pri­
mo capannone, la cui costru­
zione era già pressoché ulti­
mata e solo l'operalo Angelo 
Patena rimase sul tetto del­
l'arcata, Incurante della piog­
gia battente. 

AUe ore 18£0 si udì il pri­
mo scricchiolio. I lavoratori 
ammutolirono di colpo. Fio­
rino e Laici Coppo — due 
dei «upawUU che abbiamo 
potuto avvicinare e Interro-

9-* alzarono il cap» • 

il terrore sbiancò loro il voi 
to. Il soffitto del capannone 
ondeggiava paurosamente, co­
me scosso da un formidabile 
tremito. 

— Attenzione! — fu il gri­
do che uscì dalle loro lab­
bra. — Attenzione! Crolla 
tutto! Si salvi chi può! 

Il capannone sussultò per 
Un secondo ancora e parte 
dei 22 o 24 operai che erano 
all'interno poterono balzare 
all'aperto. Poi fu la morte 
e la rovina, poi venne il boa 
to che parve scaturito dalle 
viscere della terra e per Da 
recchi minuti un fitto polve 
rone nascose ogni cosa e 
massi di cemento e le mem­
bra straziate dei morti e dei 
feriti 

L'operaio Palena. che era 
sul tetto, al primo sussulto 
si era gettato nel vuoto e ciò 
gli salvava la vita. Ma sotto 
le macerie si trovavano or­
mai sette cadaveri, mentre 
altri lavoratori gemevano e, 
faticosamente, cercavano di 
portarsi in salvo fra i detriti. 

Ecco i nomi delle vìttime: 
Mario Bosia, di 43 anni. Lui­
gi Garrone, 33 anni, sposato 
con due figli; Giuseppe Gal­
letto, 27 anni; Stefano Porta, 
45 anni, sposato con due fi­
gli: Pasquale Balbo, 50 anni, 
tutti da Moncalvo; la sesta 
vittima è fi manovale vene­
to Luigi Gasparin, non me­
glio identificato. Il corpo di 
Giuseppe Castellano, d e t t o 
cMorcto». da Moncalvo. men­
tre scriviamo non è ancora 
stato ritrovato e le ricerche 
proseguono alla luce dei ri­
flettori. 

Da tutti i centri so» 
fluiti macchine e volo 
Ad Asti, in Piazza, di f 
alla sede della Croce \ 
centinaia di persone att< 
no comunicati che ver 
diramati di tanto in 1 
Molti chiedono di partir 
le ambulanze per porti 
loro contributo ai soc 
Folla, folla fino a tardi 
notte, attorno alle tra 
macerie. Tutta Monca] 
qua. attorno ai suoi figl 
duti, attorno alle fan 
sconvolte, annientate d 
sciagura e dal dolore. I 
minciano le prime indaj 
appaiono le prime resp-
bilità. 

Il cemento è di pei 
qualità; dopo sei mesi 
gittata si sbriciola ancor 
le mani; sono stati fatti 
venti centimetri di bas 
terreno, senza armature 
me senza armatura se 
dieci centimetri di attaci 
un'arcata e l'altra. 

Il responsabile delTù 
sa è stato fermato ed 
rogato dai carabinieri. I 
dagini continuano. 
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CALCUTTA, *. — 31 
avute a Calcati* auave 
straaJoni contro gH aa 
delle tariffe tramvterla. ^ 
quattro paesana sea* sta 
rtte. La paBsta ka catto 
ranta 
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